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9. Signa e sigilli

Antonella Rovere

A partire dal momento in cui un’azione giuridica viene messa per iscritto e so-
prattutto da quando la scrittura diviene il principale elemento di prova, si è reso neces-
sario dotare i documenti di elementi di convalidazione che rendano immediatamente
identificabile chi li ha prodotti e tali da attribuire loro pieno valore giuridico, ricono-
sciuto da tutti, in primo luogo da coloro che sono deputati all’amministrazione della
giustizia.

Il più importante tra questi elementi è sicuramente il sigillo, emanazione diretta
della persona che lo detiene e contrassegno della sua identità giuridica. Il comune di
Genova si dota, già dal XII secolo, di due sigilli che hanno caratteristiche e signifi-
cato ben diversi e sono utilizzati entrambi per i documenti di politica extracittadina.
Si tratta di un sigillo di cera, accomunabile a quello usato da altri comuni, e di una
bolla di piombo, utilizzata dalle massime autorità, il pontefice e l’imperatore, che
non solo riveste la funzione di elemento di convalidazione, ma rappresenta anche un
simbolo dell’auctoritas di cui il Comune gode.

Nei documenti riguardanti la politica interna e quindi destinati a una circolazione
limitata al Comune i diversi uffici sono connotati nella documentazione da signa,
ovvero piccoli disegni o sigle che i notai devono inserire in sostituzione di quello
identificativo della propria identità personale e professionale. Il più antico è il signum
comunis, che individua la magistratura dei consoli ed è anche l’unico di cui si ha
memoria nel XII secolo, mentre per i seguenti ci sono stati conservati i signa di altre
magistrature (dal signum populi, introdotto in epoca di governi popolari, al signum
comunis a quelli dei consoli foritanorum, civitatis, degli extimatores, del consul burgi,
dello iudex et assessor), alcuni dei quali potrebbero essere stati utilizzati già prima.

Il signum dei notai costituisce invece l’elemento distintivo attraverso il quale è
possibile riconoscere ogni professionista. Fino al secolo XI, al disopra del consueto
simbolo della croce, che ne costituisce la base, si legge il sostantivo notarius, trac-
ciato con segni tachigrafici, una scrittura conosciuta solo dagli scrittori della can-
celleria imperiale e dai notai. Nel corso del secolo XI il simbolo si viene progressi-
vamente sviluppando con l’inserimento di ulteriori note tachigrafiche nelle quali si
leggono ora solamente il nome e la qualifica del notaio, ora anche la forma verbale
subscripsit. Il signum è posto all’inizio del documento, forse con funzione invocativa
alla quale richiama la croce sulla quale è costruito, e ripetuto prima della sottoscri-
zione del notaio. Negli anni Venti del XII secolo inizia un’evoluzione di cui si hanno
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le prime tracce nel signum del notaio Marchio � 14.1 che opera una modifica a
quello utilizzato già nel 1099, nei più antichi documenti conservati che attestano la
sua lunga carriera, in cui si legge in note tachigrafiche Marchio notarius, riducendolo
a un elemento estremamente semplice, costituito da un unico tratto verticale ondu-
lato. Un’ulteriore evoluzione si coglie in anni non molto lontani dal 1135, quando il
giudice Arnaldo traccia un ego in nesso legato alla e con la quale inizia un secondo
ego che introduce la sottoscrizione. Nel 1138 il percorso è totalmente compiuto: per
la prima volta è attestato il nuovo signum tracciato su un lodo consolare dal notaio
Bonvassallo <Caputgalli> � 2.2: si incentra sul pronome Ego variamente elaborato,
anche in forme monogrammate o in nesso, nel quale è sempre inserita una croce.
Questo signum caratterizza il documento genovese e identifica i suoi redattori al-
meno fino a tutto il Trecento e parte del Quattrocento.

Il nuovo signum, sempre costruito sul pronome Ego, è adottato da tutti i notai
che lavorano a Genova (negli altri comuni italiani invece il singolo professionista
sembra godere della libertà di utilizzare quello che preferisce) e diviene quindi anche
simbolo dell’intera categoria, sottolineando la volontà di evidenziare l’individualità e
la personalità giuridica del redattore rispetto al documento: prova ne sia che viene
sempre posto prima della sottoscrizione e mai all’inizio del testo. Le ragioni di que-
sta scelta, di certo presa collegialmente, anche se non si hanno per questo periodo
tracce dell’esistenza a Genova di forme associative della categoria, vanno probabil-
mente messe in relazione con l’atteggiamento del Comune che preferisce, come si è
detto, il ricorso a forme che prevedono simboli e sistemi di convalidazione alternativi
rispetto alla sottoscrizione notarile (sigillo, carta partita, signa degli uffici), utiliz-
zata esclusivamente nel documento privato, con la sola eccezione dei lodi consolari
nei quali però è affiancata da quelle dei pubblici testimoni. Tale atteggiamento che
limita la manifestazione più immediata della capacità giuridica e del potere certifi-
catorio del notaio, unitamente, forse, alla situazione di debolezza di un notariato di
nomina locale da parte del Comune di incerta personalità giuridica e politica, che
ancora non ha ottenuto dall’imperatore l’autorizzazione alla nomina (l’avrà solo nel
1220 da Federico II), spinge la categoria a trovare nel signum un elemento di unità
che pone l’accento sulla centralità – io – di ogni professionista della scrittura nei
confronti del documento.

Bibliografia: COSTAMAGNA 1964; COSTAMAGNA 1970; ROVERE 2014; RUZZIN 2019b; RUZZIN 2022.
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9.1

1018 maggio, in predicto monesterio

ASGe, Archivio Segreto 1508, n. 18.

Edizione: Santo Stefano, I, n. 40.

La sottoscrizione del notaio Silverado, apposta all’esempio proposto, costitui-
sce un esempio dell’utilizzo di un signum particolarmente ricco di elementi. Nei se-
gni tachigrafici che lo compongono, conosciuti e utilizzati solo dai notai, si leggono
infatti il nome, la qualifica (notarius) e la forma verbale subscripsit.

9.2

Il signum notarile, l’Ego costruito nel corso dei secoli sulla base di strutture
grafiche diverse, in alcuni casi consente di individuare, collegato ad altri elementi
grafici e alle caratteristiche testuali, la probabile appartenenza a una scuola comune o a
una particolare cerchia di notai: è il caso dei signa di Giovanni Corvarino � 14.3, Rai-
nerio, Filippo, il maestro Giovanni � 13 e Giovanni scriba � 13. Giovanni è sicu-
ramente il magister di Giovanni scriba che così lo definisce nella convalidazione di un
documento estratto dal suo cartolare (« quondam magistri mei Iohannis ») � 8.4, ma
è possibile che fosse riconosciuto come tale da tutti, nel qual caso questa qualifica lo
porrebbe su un piano diverso ed eminente rispetto agli altri colleghi: alla sua scuola
avrebbero allora potuto formarsi i notai di questo gruppo o almeno qualcuno di essi. I
loro signa, ad eccezione di quello di Giovanni scriba, risultano tutti costruiti allo
stesso modo: sono verticalizzati, costituiti da linee spezzate, la g e la o si innestano
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su una E in cui i tre tratti orizzontali si uniscono a quello ascendente ad angolo
retto. Giovanni scriba si discosta in parte da questo modello, mantenendo tuttavia
forti elementi di omogeneità che rendono il suo signum assimilabile a quello degli
altri quattro professionisti; pur non utilizzando infatti la E come base all’interno
della quale inserire le altre due lettere, ma sovrapponendo la E e la G, con
quest’ultima che contiene al suo interno la O, verticalizza comunque il signum, ca-
ratterizzato però, rispetto agli altri, da linee curve e non spezzate.

a) Giovanni Corvarino

1145 febbraio, in caminata Sancti Stefani

ASGe, Archivio Segreto 1509, n. 83.

Edizione: Santo Stefano, I, n. 120.

b) Rainerio

1153 maggio, in ecclesia Sancte Marie de Vineis

ASMVGe, Pergamene, n. 16.

Edizione: Santa Maria, n. 15.
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c) Filippo

1155 giugno 2, iusta domo (così) Oliverii de Insula

ASMVGe, Pergamene, n. 18.

Edizione: Santa Maria, n. 16.

d) Giovanni <magister>

1155 giugno 30, in ecclesia Sancti Iohannis

ASMVGe, Pergamene, n. 19.

Edizione: Santa Maria, n. 17.

e) Giovanni scriba

1164 maggio 26, in ecclesia Sancti Laurentii, a parte Sancte Marie

ASGe, Archivio Segreto 1509, n. 94.

Edizione: Santo Stefano, I, n. 143.
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9.3

1152 luglio 25, iuxta ecclesiam Sancti Pancratii

ASGe, Archivio Segreto 362, San Michele.

Edizione: San Siro, I, n. 115.

La constatazione che tutti i notai genovesi utilizzano lo stesso tipo di signum
rende immediatamente riconoscibili coloro che arrivano da fuori città e continuano
a usare il simbolo professionale scelto nel loro luogo di origine. Peraltro se questo
segno distingue l’attività di ogni notaio ed è a esso collegato in modo univoco deve
essere usato sempre, in qualunque luogo e senza poter essere modificato per nessu-
na ragione. È il caso del notaio Macobrio, ben noto per essere lo scrittore degli An-
nali di Caffaro, che uno studio recente ha consentito di annoverare tra gli scribi del
Comune � 13. Il suo signum appare molto distante dai modelli genovesi, collocan-
dosi in un ambito genericamente centro-settentrionale, ed è stato ben descritto da
Valentina Ruzzin: « esso è costituito da una struttura rettangolare entro cui si dipa-
na un motivo geometrico a nodo, poggiante su un piede e sormontata da una croce,
cui si accosta un’elaborazione del pronome Ego, messo in risalto, con la g interna
alla E ed una o finale di modulo molto grande ».
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9.4

1157 giugno 7, 8, in ecclesia Sancti Laurentii

ASGe, Notai antichi 1, f. 23v.

Edizione: Giovanni scriba, nn. 189-190.

Nel segno dell’autorappresentazione dell’istituto comunale deve essere letta
l’introduzione del signum comunis, che sostituisce quello dei notai nei documenti a
circolazione interna e di minore importanza, emanati dal Comune, come ad esempio
le apodixie, ossia gli ordini impartiti ai notai di estrarre originali dai cartolari dei
colleghi; in questo caso si tratta del più antico mandato, con il quale Giovanni scriba
è autorizzato a estrarre documenti dalle imbreviature del maestro Giovanni � 13.
Già presente nei margini del cartolare di Giovanni scriba in corrispondenza dei do-
cumenti consolari, nei decenni successivi mantiene la stessa forma, anche se con le
normali variazioni dovute al cambiamento della mano. Come si può vedere nella ri-
produzione è formato da un asse verticale, attraversato da due piccoli segni oriz-
zontali nella parte superiore e inferiore racchiudenti delle linee che formano un no-
do, da cui il nome grupum (espressione dialettale per nodo) usato da Rollandino de
Richardo, uno dei compilatori dei libri iurium � 7.6.
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9.5

1359 maggio 20

ASGe, Notai antichi 175, f. 26r.

Più tardi, in epoca di governi popolari, a partire dal 1270, il signum comunis vie-
ne sostituito, con la stessa funzione, dal signum populi. La conservazione di docu-
mentazione convalidata con questi signa passa quasi sempre attraverso gli ordini im-
partiti dalle autorità ai notai di intervenire sulla documentazione, scritti su foglietti
sciolti conservati tra i fogli dei cartolari, oppure si leggono sui protocolli nei quali
sono registrati gli atti delle diverse magistrature. L’esempio proposto rappresenta
proprio quest’ultima tipologia e a utilizzare il signum populi è lo scriba del vicario
del podestà.

9.6

È molto probabile che già nel XII secolo siano stati utilizzati signa particolari
per le diverse magistrature e gli uffici nei quali progressivamente si veniva organiz-
zando la macchina burocratico-amministrativa comunale, anche se ci rimangono
solo esempi più tardi.

a) 1314 dicembre 12
ASGe, Notai antichi 178.1, allegato B.
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Uno è quello degli extimatores, deputati alla stima dei beni immobili, le cui più
antiche attestazioni risalgono alla metà del XII secolo � 15.1.

b) 1307 aprile 13

ASGe, Notai antichi 134, allegato B.

Edizione: Mostra storica 1964, n. XXI.

Anche per il signum utilizzato dai notai dei consules foritanorum, impegnati nella
soluzione delle controversie degli stranieri, già attivi nel XII secolo � 15.2, si ritro-
vano solo esempi tardi, come quest’ordine impartito dal console civium et foritanorum
di estrarre un atto di cui erano già stati fatti due munda, uno dei quali perduto da una
delle parti.

c) 1315 agosto 22

ASGe, Notai antichi 178.1, allegato G.

I consoli di giustizia che avevano la giurisdizione sul burgum risultano già isti-
tuiti nel XII secolo ed è probabile che da subito i notai abbiano iniziato a usare il
simbolo distintivo dell’ufficio al posto del proprio signum personale, che doveva es-
sere analogo a quello utilizzato da Benedetto de Vivalda, scriba del console di giu-
stizia, Opiço Bonus di Milano, redattore della nomina di un curatore per l’eredità di
Oberto Malocello su richiesta dei creditori.
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d) 1317 novembre 5

ASGe, Notai antichi 101, allegato C.

Edizione: Mostra storica 1964, n. XXXI.

Lo scriba del console di giustizia deversus civitatem registra l’ordine impartito
dallo stesso console al notaio Guglielmo de Cendato di Rapallo di estrarre per la se-
conda volta un instrumentum di debito da lui imbreviato e consegnarlo al richie-
dente dopo il giuramento da parte di quest’ultimo di avere osservato tutto ciò che è
prescritto dalla normativa in merito allo smarrimento di instrumenta. L’ordine è
scritto su un foglietto conservato tra i fogli del cartolare.

9.7

La bolla plumbea e il sigillo di cera

La bolla plumbea utilizzata dal Comune è già stata accuratamente descritta da
Valeria Polonio che ne ha anche interpretato gli aspetti simbolici ed evocativi nella
sua introduzione al presente volume, alla quale si rimanda, ricordando qui solo che,
come si vede nella riproduzione, reca su un lato l’immagine dell’arcivescovo Siro,
sull’altro di due archi sostenuti da tre colonne al di là delle quali si intravvede una
cupola e una città cinta di mura. In questa scheda ci si limiterà a esaminarne tempi e
modi di utilizzo che emergono da notizie indirette: della bolla rimangono infatti
pochissimi esemplari separati dai documenti che convalidava. Già nel 1143 se ne fa
menzione nel breve dei consoli � 3.1 che si impegnano a non usarla se non con il
consenso della maggior parte di quelli presenti in città.  Questa data è compatibile
con l’ipotesi che la sua introduzione non sia di molto successiva all’elevazione di
Genova ad arcidiocesi nel 1133, stante l’epiteto archiepiscopus attribuito a Siro nella
legenda, che fissa un sicuro termine post quem. Solo poco più di un secolo dopo il
Comune abbandona l’uso della bolla (l’ultima attestazione risale al 1256), praticamente
in concomitanza con il governo del capitano del popolo Guglielmo Boccanegra.
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9.7a

Bolla plumbea

Genova, Collezione privata.

9.7b

Sigillo cereo (di colore verde)

Montpellier, Archives municipales, Louvet 4288.

Ancora più difficile risulta ricostruire per quali tipologie documentarie, al di là
degli atti più solenni, fosse previsto l’uso della bolla plumbea e in quale rapporto
fosse con un sigillo introdotto non si sa in quale anno o periodo. Se tuttavia in
quello dei consoli genovesi citato in due trattati del 1138 come apposto a lettere in-
viate dai consoli stessi si può, come sembra, riconoscere un sigillo di cera e non la
bolla, che difficilmente sarebbe stata utilizzata per le lettere, allora la sua introdu-
zione potrebbe risalire agli stessi anni di quest’ultima. Negli atti a partire da tale an-
no sono infatti frequenti i riferimenti a un sigillo del Comune sempre in relazione a
lettere, nel quale si può molto probabilmente riconoscere quello di cera.
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La sua descrizione si deve al notaio Lantelmo nell’autentica delle copie di alcuni
trattati, il più antico dei quali del 1193: « forma cuiusdam grifi tenentis inter pedes
aquilam (l’Impero) et vulpem (Pisa) » ed è credibile, anche se non certo, che si tratti
della stessa tipologia dei sigilli cerei più antichi.
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